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La diffusione’ doll’ Encielica 


ed uniindirizzo al Papa. 
tt 


L' Unione cattolica di Roma, diretta 
dal Cardinale Rampolia, stabilì di spen- 
dere una somma cospicua per diffondere 
ovunque l’Enciclica, e pel giorno di 
S. Gioachino sarà presentato, a nome 
dei Comitati cattolici romani, un indi- 
rizzo di rallegramenti a Papa Leone 
XU, E dell'Enciclica ormai tanto la 
Stampa italiana quanto la Stampa stra- 
niera si occupò come d'un grande av- 
venimento. Parò i commenti o gindizj 
pronunciati sono diversi, a seconda del 
liberalismo ‘o clerieglismo di que' pub- 
Dlicisti. it ge 

De’ principali Fogli di Roma riferitamo 
qualche breve commento; e de' Fogli 
clericali non ci siamo occupati, essendo 
inutile, “dacchò nou potrebbero essere 





fi se non consenzienti a venerare l’ Ea- 


ciclica quasi fosse dogma religioso, 

Dai Giornali esteri ‘abblamo rilevato 
che già l' Eaciclica non commoverà Poe 
poli e Governi. Quantunque dalla Curia 
sia stata spedita a tutti i Nunzi, nem» 
meno questa volta la voce del Vaticano 
imporrà alla Diplomazia di occuparsi 
degli: affari interni del. Regno d' Italia. 

Dopo tanti g'udizj espressi sarebbe 
superlluo che noi avessimo a pronun- 
ciare il nostro parere. D'altronde, per 
scritti anteriori delia Patria del Friuli, 
ognuno ‘sa coma noi avevamo sempre 
nudrita la speranza dî vedere tra Chiesa 
e Stato stabilirsi, se non una concilia- 
zione per negoziati diplomatici, un 
modus vivendi ta'e da impedire che la 
quistione religiosa torni nociva alla 
nostra vita politica. 

Quindi, in questo caso, noi, tra i giu- 
dizì ora’ pronunciati, diamo la prefe- 
renza a quello che più si avvicina al 
pensiero nostro. E le trovammo nel 
numero di jari della Perseveranza. 

Difatti il più autorevole Giornale di 
Milano, la Perseveranza, esamina l' En- 
ciclica nei suoi punti ‘salienti. Ed a 
parlarne con tetnperato linguaggio la 
muove 

«La reverenza delle somme Chiavi, » 

Tuttavia a certe osservazioni. del- 
l'Enciclica oppone fatti per dimostrare 
come il Governo d’Italia non poteva 
vedera con indifferenza la propaganda 
di certe istituzioni clericali. :. almeno 
in Lombardis. 

Poi, riconoscendo nelle lamentele per 
lo scioglirnento di Società cattoliche, 
pel divieto dei Congressi e per la sop- 
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IN ARTISTA DA TEATRO. 


(dall’inglese/. 

— Sì, signorina, — rispose egli, Il 
professor Grandi dice ch’ egli fu eretto 
per servir da bagui pubblici; ma si 
crede generalmente che fosse un tempio, 

— Vi siete voi mai andato di sera? 
chiese ella con indifferenza. 

Ul sale che entrava dalla finestra scher- 
zava così bene in fra i suoi capelli d’oro, 
che Nino si domandò com’ ella avesse 


mai potuto pensare alla notte. 


— Di sera, signorina?... No, davvero! 
Che ci andrei io a fare la sera, in mezzo 
all’oscurità ? No, non ci sono mai andato 
alla sera, 

— Ed io voglio andarci una volta — 
diss’ella brevemente. . 

— Ab, lo farete voi rischiarare con 
delle torcie, come si nsa al Colosseo ? 

— No, Non c'è forse ia luna in Italia, 
professore ? . È 

— La luna ?... ah, sì! Ma il pertugio 
che è alla sommità della Rotonda. 

Ha romano chiama sempre il Pan- 
theon; la Rotonda... 

— .,,,, è così piccolo, che farebbe 


molto scuro. 


pressione dei Giornali un pretesto a 
sollevare di fiiovo< la questione circa 
la libertà del Papato e circa il dissidio 
tra Stato e Chiesa, a quol pretesto ri- 
sponde con serie ragioni, sebbene in 
forma rispettosa, contro le affermazioni 
del documento pontificio. 

Ed ecco come il Giorazie milanese 
sviluppa la sua tesi. 





Nell” Ebciclica /così la Perseve- 
ranza/ si parla delle riparazioni do- 
vite al Capo delia Chiesa, senza però 
mai precisare in che cosa quelle abbiano 
a consistere, Noi conveniamo che si 
devano daro molte soddisfazioni alla 
Chiesa; e, per conto nostro, non ab. 
biamo mancato, e non manchiamo, di 
indicarle con precisione. Ora, per riu- 
scre ad un mutamento siffatto nelle 
relazioni del nostro Stato colla Chiesa, 
non vediamo che tre vie; e forse anche 
il Vaticano non potrà vederne un'altra 
di pù: o una rivoluzione, o un colpo 
di Stato, o una operazione regolare per 
mazzo del potere legislativo. 

In quanto al primo modo, il rivolu- 
zionario, siamo lieti di riconoscere che 
nell’ enciclica esso è condannato espres: 
samente. In quanto al secondo modo, il 
Vaticano, colla sua perspicatia nelle 
cose politiche, dovrà essere convinto 
meglio di noi che esso non è possibile, 
tanto per l'indole del Sovrano che lo 
avrebbe ad eseguire, quanto per la na- 
tura del motivo pel quale dovrebbe ef- 
fottuarsi. R>sta il terzo modo, cioè l’o- 
pera legislativa, alla quale bisognerebbe 
pur ricorrere anche per la ratifica di 
una qualche convenzione col Sommo 
Pontefice. Ciò poste, domandiamo alla 
nostra volta se sia ragionevole richie- 
dere un mutamento che non può avve- 
nire se rion per l’opera predetta, e nello 
Stesso tempo impedire che concorrano 
a quella cloro appunto che la promo- 
varebbero e la appoggerebbero. Doman- 
diamo se sia logico e leale subordinare 
quel concorso alla ‘condizione che, indi= 
pendentemente da esso, l’opera di cui 
si parla, sia compita da quelli soltento 
che, o ia vogliono debolmente, o non la 
vogliono affatto. Davvero riesce. difficile 
in pratica pel cattolico |’ adempimento 
del dovere di riconoscere anche in tutto 
questo un’omanazione di alta sapienza. 

Quello che non si può a meno di ri- 
conoscere è il grave danno che da 

vesta condotta deriva, non solo allo 
Stato, ma anche alla Chiesa, nel no- 
stro paese. Poco tempo fa un uomo del 
Governo, disposto a prendere in con- 
siderazione le giuste ragioni delia Chiesa, 
mentre un membro del Parlamento lo 
sollecitava in privato perchè desse una 
qualche soddisfazione a quelle ragioni, 
gli rispondeva. queste testuali parole : 
—- Come potrei fire qualcosa di simile, 
quando nella Camera i massoni sono 
in maggioranza? — Ora, se c'è una 
maggioranza così fatta, chi ha la colpa 
di questo. Chi è la causa vera per cui 
quelle giuste esigenze non possono es- 
sere sodisfatte ? E’ essa forse quel mi- 
nistro, 0 quel rappresentante del paese, 
che vorrebbero fare; o non piuttosto 
quell’ Autorità che, mentre li condanna 
entrambi come trasgressori del suo pre- 
cetto d' astensione, li riduce, con quel 


SLITTA CZ ZI 


— Precisamente, — diss' ella. Voglio 
andarci di sera a veder la luna brillare 
attraverso il pertugio della ‘cupola. — 

— Ma, selamò Nino ridendo — voi 
vedreste ben meglio la luce, stando al 
di fuori, sula. piazza. Perchè ci andreste 
voi entro la Rotonda, dove non potreste 
vedere che ben poco? 

— Voglio andarci — replicò la con- 
tessina. Gli italiani non henno il sen- 
timento del hallo... del misterioso. 

1 suoi sguardi parevano come in preda 
ad un sogno, a misura ch’ ella cercava 
di evocare il quadro ch'ella non aveva 
mai veduto. 

— Forse — disse Nino, umilmente. 
Ma, — soggiunse egli, — esultando in- 
ternamente a quel pensiero, — se voi 
volete veramente vedere un tale spet- 
tacolo, sarà cosa facilissima, Me ne sbri- 
gherò io, se voi me ne date autorizza» 
zione. 

— Si, sbrigatevene pur voi. Ma adesso 
continuiamo la nostra lezione. i 

lo amerei dirvi tutto : come Nino vide 
it sagrestano del Pantheon nel pome- 
riggio e si assicurò a mezzo del suo 
piccolo almanacco — che contiene ogni 
sorta di meravigliose prescrizioni astra- 
nomiche, del pari che il calendario, — 
dell’epoca della luna piena. 

Quel che Nino disse al sagrestano e 
quel che il sagrestano disse a Nino, 
sarebbe forse molto divertente. lo mi 
compiaccio di simili piccoli dettagli, ed 








precetto, «4 essere sopraffatti dai lore 


avversari? 


Nell'enciclica si lamenta il lungo dis- 
sidio tra lo Stato ela Chiesa in Italia; 
e della sua contintiazione si incolpano 
i nostri poteri civili. Nol siamo lontani 
dal voler giustificare tutti gli ‘atti di 

ossiamo con- 
venire che siano effetti di un proposito 
; di prolungare e inacerbire quel dissidio 
‘ anche le repressioni di abusi che in 
| nessun altro paese sarebbero stati tol- 
lerati fino al segno chie lo furono nel 


questi poteri; ma non 


nosiro, 
Del resto, per quanti forti quei po- 


teri pesiano avere, come si può persi- 
stere ad attribuir loro tutto quel male, 
quando essi, mentre fanno ai cattolici 
concessioni eccezionali, ripeton loro; — 
Venite, correggete l’opera nostra? — 
E in che modo si risponde a questo 
dall'altra parte? Si’ risponde col di- 
chisrare che la conciliazione si farà 
quando verrà un potere temporale clie 
non si può dare, e nemmeno si può ri» 
cevere; e quando le concessioni alla 
Chiesa saranno fatte da quelli che sono 


nemici della Chiesa. 


Il dire ‘che si vuole da conciliazione 
a condizione che si verifichi l’ impossi- 
bile, per noi equivale a dire che non ia 
si vuole; e comprendiamo le ragioni per 
le quali il Vaticano può. preferire che 
il dissidio continui. Ma allora come qua- 
lificare questo segnitar a deplorare i 
grandi mali che dal dissidio derivano, 
e gettare la colpa di quelli sui poteri 
che reggono lo Stato? Solfochiamo il 
giudizio che ci prorompe dall’ animo, 
perchè sarebbe irriverente. Ci appelliamo 
alla coscienza dei cattolici, e ne aspet- 


tiamo il verdetto. 





Una nuova opera di Verdi. 


- Person» reduci da ‘Montecatini ove 
si sono trovate a cortitto con Giuseppe 
Verdi, assicurano che nel corso della 
v riusciti a strappare 
all’ illustre vegliardo :.la confessione 
per il teatro e 
che molto probabilmente avremo an- 
cora un’opera dal suo genio poderoso 
«e maraviglioso, la quale avrebbe per 


conversazione si ‘è 


ch'egli ancora lavora 


protagonista « Nerone.» 





Uo malrimonio principesco non regolare. 


L'Osservatore Romano pubblica una 


nota ufficiale, che dice: 


«AI Vaticano è pervenuta notizia 
che un Parroco austriaco: unì in ma- 
trimonio religioso la Principessa Doro- 
tea di Coburgo col Principe di Meklem- 
burgo. Quantunque questi: sia prote» 

re- 
ventivam»nte alle prescrizioni stabilite 
dalia Chiesa per matrimoni misti, Il 
Papa rimase molto addulorato pel fatto 


stante, il Parroco non soddisfece 


che deplora altamente, » 


I paesi esteri e la malattia del Papa. 
Tutti i rappresentanti esteri accredi- 
tati presso il Vaticano, hanno ricevuto 


ordine dai loro rispettivi Governi di 
non allontanarsi da Roma causa lo con- 
dizioni di salute del Papa, 





amo anch'io a discorrere, 


E poichè è la parola che ci distingue 


dagli altri animali, non capisco perchè 


non me ne dovrei servire il più possibile. 
Ma voi che mi leggete, voi non co- 


noscete ancora troppo la contessina Ed- 


vige, ed a-meno che io non ve ne dica 


bentosto di più, voi vi domanderete 


come tutte le cose curiose che le sono 
accadute, abbiano potuto provenire dalla 


bramosia avuta da un povero cantante 
come Nino, di fare la sua conoscenza. 

Nno è un grande cantante oggi, be- 
ninteso, ma allora, quand'egli si fece 
passare a mia insaputa, presso il vec- 
chio conte, quale maestro d’ italiano, 
e sveva neppur udito parlare 
di lui. 

Tuttavia, p ichè in debb> soddisfare 
alla vostra curiosità prima di gni altra 
cosa e non fermarmi troppo a lungo 
sui particolari... quei cari, quei volgari 


© particolari... io dirò semplicemente che 


Nino pervenne senza difficoltà ad andar 
d'intesa col sagrestano del Pantheon 
affinchè egli permettesse ad una comi- 
tiva di stranieri di visitare ii monu- 
mento, durante la luna piena, a mez- 
sanotte. 

i Po Colgo anche che egli abbia 
perfino regalato un franco.a quell’ o- 
metto, che $ assai vecchio, sordido, e che 
alleva dei polli nel vestibolo del monu- 
mento.. ma non facciamo dettagli! 

Allora. convenuta, Nino, a! 










































4 essa, egli le lasciò libere di fare ciò 
ppato | o 
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—@ V Giornale este tutti 1 giorni, eccettuate le domeniche. — Sì vende all' Emporio Giorsali e presso i Talaconi in Piazza. Vifforio Emanuele e Mercafovecchio, — Un numero cant. &, arretrato cont £@. ‘_ 
Prini mesi (te 


ARRIVO E RICEVIMENTO 
della colonia alpina friulana. 













{Nostra Corrispondenza), 
Lussiitz, 12 agosto 1808, 

Un’ allegra brigata di bambini, ven: 
tiguatiro, tutti quelli costituenti la così 
detta colonia alpina friulana, cui la 
filantropia dei buoni udinesi provvede 
per alcune settimane alloggio e vitto 2 
Frattis, sopra Pontebba, col treno delle 
15 è oggi qui giuuta, accompa 





a, accompagnata 
dall’egregia signorina Angelina Decuin 
e dalla di lei sorella. 

Scesi questa mane a Pontebba, sono 
stati ricevuti dal sig. Leonardo Rizzani 
e dai cav. Gio. Batta Dalan; hanno 


pranzato all'albergo della « Spina» e, 


si sono poi avviati colla ferrovia a questa 
volta. 
Un segnale di corno, dato da uno 


dei bambini, è stato il nunzio dell’ar- : 


rivo, e tosto si sono presentati a dar 
loro il ben venute parecchi signori e 
signore che nello stabilimento del sig. 
Oman sono venuti in cerca di quiete e 
di miglior salute. 

Quì sono stati serviti di una gene- 
rosa refezione, pagata, come il pranzo 
ed il viaggio, dal sig. R zzani, entusiasta 
della istituzione umauissima, cha ridà 
la salute e la vigoria a tanti poveri 
bambibi, i quali nen dimenticheranno 


certo” nella vita gli svagh', con pen- : 


siero sapicate, loro in tante guise pro- 
curati, 

La pubblicità che diamo all'opera 
benefica, offenderà forse la modestia 
dell’egregio nostro concittadino, e gliene 
chiediamo scusa. 

Ma noi abbiamo creduto di parlarne, 
perchè il dire pubblicamente di azioni 
di squisita fi'antropia è cosa doverosa, 
ed è atto altamente educativo, il quale 
sotto altre form: può trovare imitatori, 
di cui l'istituzione di queste colonie 
ha, parci, bisogno. E vorremmo ne fos- 


lecita la costruzione di’ adatti locali, 
per estendere il -baneficio della cura 
pietosa ai tanti diseredati delia fortuna, 
che implorano assistenza dalla pub- 
blica carità. 

Aggiungiamo da ultimo, che la ve- 
nuta di questi bambini è stata quì og- 
getto di festosa accoglienza da parte 
di tutti. X 


CORRIERE DI VENEZIA. 


(Nostra Corrispondenza.) 

12 agosto. — (Giorgione ] — Al Ma- 
libran da domani fino il 15 corrente 
avremo la minuscola e bella attrice 
Iwonne Amore tanto lodata in Italia 
ed anche all’estero, per la sua valentia 
nel saper interpretare con arte vera- 
mente magistrale le varie parti. 

Nella prima recita della drammatica 
compagnia Giardini si avrà la commedia 
del grande Giacinto Gallina : Così va il 
mondo bimba mia, lavoro nel quale l’at- 
trice mignonne si distingue assai, inter- 
pretando la sua parte con somma in- 
telligenza e grazia. 

Sì prevedono tre teatrosi, essendo 
grande l'sspettativa specialmante nelle 
mamme, le quali, assieme ai bambiri, 


in un vecchio mantello, accompagnò la 
comitiva sì Tempio od alla Chiesa, come 
vi piace chiamarla. 

La brigata si componeva semplice- 
mente del conte e di sua figlia, di un 
gentiluomo austriaco e della cara ba- 
ronessa — quella donna simpatica i cui 
vezzi han fatto sì prefonda breccia su 
tanti cuori e che non si dava per nulla 
pensiero delle chiacchere del mondo. 

Tutti l'han conosciuta, con quei suoi 
modi leggeri, graziosi, e quella sua fi- 
gura come una pesca, con quella sua 
tinta carica, ed i suoi occhi neri e 
quella sua aria di gigho tigrato, 

Elia viveva unicamente, dicevasi, di 
dolci e di caffè, e non è dunque sor- 
prendente allora ch’ ella fosse così dolce 
e così bruna, 

Ella mi chiamava Conte.. ciò che è 
assai ridicolo ora; ma se io avessi de» 
vuto diventar innamorato, io l'avrei 
amata, lo non amerei già una statua, 

Quanto al gentiluomo austriaco, torna 
inutile dipingerlo, poichè ciascuno è’ 
capace di figurarsi chi egli sia, s°egli 
l'ha incontrato una volia simeno in’ 
vita sua. a ° 

Nino condusse quelle quattro persone 
nella piccola entrata particolare del 
Pantheon, ed il sagrestano’ prese un 
lume per accompagnare fine alla poria 
della Chiesa, Ed una volta dentro in 








che volevano, ©’ 





sero, molti, per rendere, agevole a sol-: 
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ere 
non maricheranno di fare una" dimo- 
strazione di simpatia alla meravigliosa 
attrice mignonne. e 





Alla Fenice avremo nella stagione di‘ 
Carnevale una trentina di spettacoli 
grandiosi, come: Aida o Profeta, Wal-" 
kiria, Re di Lahnre'ed il ballo Sieba; 

Sembra infine che sarà data una 
grande overa all'epoca della’ apertura 
della 3a Esposizione d’arte, che si he: 
motivo di credere sarà di una impor-* 
tanza straordinaria. pa 

H Municipio concorse per detto spete 
tacolo con L. 25,000, dote combatti 
con ragione dall'on. comm. R. Selvatico,* 
poichè L, 10,000 di detta somma verrà 
prelevata dagli utili provenienti ‘dal- 
l’ Esposizione che per voto Consigliare 
non potrebbero essere adoperati. 














È L'oro che costa uo cancellere di feto, 


Efiuardo Thé ‘y, direttore dell’ « Eco- 
nomista europeo », ha voluto dimostrare: 
al monilo quanto gli è costato Bismarck. 
Naturalmente i suoi calcoli sentono. un 
| po’ del « francese » ; c:ò non'toglie perd 
i che siano pieni d’ interesse. 7 
i Nel 1865, le spese militari per la 
Francia, la Russia, la Confederazione 
germanica, l'Italia, gli Stati pontifici, 
l’laghilterra, il Belgio, 1’ Olanda e la 
Svizzera ascendevano a 2 miliardi 574 
milioni 200 mila franchi, di. cui 622 
milioni per la marina, L'Austria figura 
per 242 milioni nel totale di 472 1,2 
* milioni della Confederazione germanica. 
Ii colpo di tuono di Sadewa scoppiò. 
; Però per allora nè la Francia -.nè la 

Russia aumentarono sensibilmente le 
| loro spesa. Nel:1865 il bilancio militare 

francese era di 536 milioni, nel 1869-70. 
: fu portato. a 549; mentre quelio della 
: Russia variava da 601 a 605. In Italia 
‘ e in Inghilterra vi era.anzi una picéola 

riduzione nelle spese militari, Per.con- 
tro, la Confeierazione germanica’ au 
mentava le sue; se l’Austria ‘economiz- 
zava una dozzina di milioni, gli altri 
i Stati confederati portavano le spese da 
{ 23I a 346 milioni. Josomma la spesa 
complessiva dei uove paesi citatì si e- 
levava a 2620 milioni nel 1869 70. 

Ma venne l’anno terribile, venne il trat-- 
tato di Francoforte: l' Europa intiera 
fu invasa da appressioni che la trasci-: 
narono nella via degli armamenti’ ad 
oltranza. E questa tendenza non fece 
che aumentare d'anno in anno, sotto’ 
l'influenza di Bismarck, che non voleva 
a nessun patto lasciare che la Fraticia 
ritornasse all’ antica potenza, : 

Nel ‘75, quando sì presentò un’altra’ 
volta lo spauracchio di una guerra 
franco- germanica, le spese militari del- 
I Europa furono di 3264 milioni, dun- 
que 644 milioni di più che nel 1889:70,: 

Ma a B.smarck non bastava ‘ancora; 
egli continuò a sviluppare con furia la 
organizzazione militare della Germania, 
costringendo tutti gli altri paesi; sog= 
getti direttamente 0 indirettamente alle 
conseguenze della sua politica, a se- 
guirlo per la stessa vis. Di molo che 
nel 1880-81, il bilancio militare dell' En- 
ropa saliva a 3827 milioni, un più di 
563 milioni su quello del ’751 

Nel 1882, la Francia ridusse di al- 
quante il suo bilancio, e nel 1886 questo 
era sceso a 904 milioni. Ma le altre 








. Immaginate, se voi lo potete, l’oscu- 
rità dell’ Egitto, una oscurità palpabile, 
rotta di tratto in trstto da un'argenteo 
raggio di luna, dalla sommità alla base. 
Tutt'all’ intorno, nel cerchio dell’omi 
bra esteriore, dei morti celebri giacciono 
nelle loro tomba, mormorandosi giù ubi 
agli altri gli avvenimenti che agitàno 
il mondo; mormorandoseli ‘in un' lin- 
guaggio lor proprio, che è quello ‘del<: 
l’altra vita... linguaggio si terribilmente 
e si prefondameute calmo, che a suò 
confronto il silenzio stesso sembra ‘un’ 
fracasso spaventevole, tale che assorda 
perfino Hi Mena tento alle‘lorecchia | 
che si sforzano dì cogliere al passaggio 
i collequi dei morti è ia 
Ta quel luogo solitarie, la luna scende 
a mezzanotte sul pavimento e le anime 
dei morti salgone e discendono attra» 
verso la mistica colonna dei suoì Ù, 
Eivigo era sola in mezzo al cerci 
scolorito che la luna tracciava. sulle! 
pietre ‘al disotto della volta, ed «ella: 
guardava in aria, come se vadesto'gli 
angeli salire e discendere, fsh 
Mentre se ne stava în quell'attoge 
giamento, il folto vele di Vine che 
copriva il capo, cadde dolcemente come 
se Apatche spirito, soggiogato dai buoi 
si saran ardentemente 
ì ‘veder qua cosa di p‘ù bello edi 
più puro di lui, d: r + 05 

















potenze non poterono fare altrottanto ; 
e iltotale delle spese militari dell' Eu- 
ropa fu, nel 1886-87, di 4221 milioni, 
Nel 1897-98, finalmente, le spese sali- 
rono a 4 miliardi 596 milfoni. 
Riassumiamo era, e vediamo i pro- 
freni compiuti nei periodi esaminati | 
er i suoi armamenti, È Europa spen- | 


deva: 
2574 milioni nel 1805 Gti 
2620 » » 1869 70 
3264 » » 14875 76 I 
3827 » « 1880 81 I 
Agi  »  » 188687 i, 
4596» » 189798 


Paragonando i due esercizi 1805 06 
e 1897-98, le spese militari si son dun» ’ 
que accresciute di annui milioni di (ranchi 
2022. E qui non si tratta che di spese 
visibili di difesa nazionale, inscritte ogni 
anno nei bilanci regolarmente promul- 
gati. Il signor Théry fa astrazione delle { 
spese relative alle ferrovie strategiche, * 
dei crediti suppletori e delle spaventevoli 
perdite che le guerre del 1866 e del 
1870 fecero subire a tutto 11 mondo. 

Senza contare tutto ciò, la politica , 
bismarkiana, dal 1865 in qua, non ha . 
costato all’ Europa meno di 45 miliardi | 
di franchi! i 

E ancora, senza contare le enormi ; 
perdite che l'aumento degli eserciti ! 
stabili impone all’ economia generale 
delle grandi nazioni. Nel ‘75 l'effettivo 
di pace degli eserciti stabili era di 
2.664.548 uomini; nel 1897, era di 
3421.4390; vale a dire un aumento di 
456,882 uomini. Sv si paragonano gli 
effettivi di pace attuali a quelli del , 
1865, l'accrescimento è di più che 
800.000 uomini. Ora ogni uomo tolto 
al commercio, all’ industria, all' agri» 
coltura, costituisce, per la produttività 
nazionale una perdita media che non 
dev’ essere inf. riore, per |’ insieme del- 
l'Europa, a © franchi al giorno. Cal» 
colate trecento giorni l’anno, e molti- 
plicato per gli 800000 uomini di sup- 
plemeuto, che dobbiamo a Bismarck; 
troverete 240 000.000 giornate di lavoro, 
rappresentanti quasi un miliardo © 
mezzo di guadagno annuo perduto. 

Ma lasciamo questo da banda, e con- 
tentiamoci dei 45 miliardi « visibili » 
che i 38 anni dì politica bismarck ana 
sono costati all’ Eur«ps. In monetu di 
argento, peserebbero 225 milioni di 
chilogrammi ; in oro, 14 milioni e mezzo. 

nati -gn—_ — 


Rsterhazy 6 la signorina Pays assolti 


NI cugino Ivreperibile. 
Parigi, 12. Nel processo Esterhazy 
sarà abbandonata anche la procedura 
per truffa, perchè il principale teste a 
carico dell’ ascusato, il cugino di lui 
Cristiano Esterbazy, è improvvisamente 
scomparso e per quante ricerche si 
sieno fatte — così nferi:ce il commis- 
sario di polizia Marion — non si è 
più riusciti a rintracciarlo. 

Dal fatto che il procuratcre generale 
sì è rifiutato di consegnare all' avvocato 
Labori, patrocinatore di Picqu:rt, gli 
atti relativi all'istruttoria ecntro E 
sterbazy e la Pays, si deduce che si 
vuol assolutamente escludere lu pub- 
blicità nei provvedimenti contro i per- 
sonaggi che nel dramma Dreyfus, 8, 
stennero le parti più fosche. 

Parigi, 12 La Camera d'accusa ha 
emanzcto sentenza circa l'ordinanza del 
giudice B:rtulus nell'affare Esterbazy 
e sua amante signorina Piys, decidendo 
che Esterbary e la Pays non possono 
inviarsi alle Assise e che si rimettano 
immediatamente in libertà. 

tè en 


Il concorso nazionale di ginnastica 
a Torino. 

Torino, 12. Oggi alle are 6 pom., nel 
giardino della Cittadella, si è inaugurato 
il quarto concorso nazionale di ginna- ‘ 
stica, presenti il prefetto, le autorità 
cittadine, il senatore Todaro, Hl prefes- ! 
sore Angelo Mosso, le notabilità e le 
Società ginnastiche. Todaro ha pronun- | 
ziato un applauditissimo discorso. Venne 
consegnata, fra acclamazioni, la me- | 
daglia d’oro di benemerenza decretata 
dalla Federazione ginnastica ella Società 
ginnastica torinese. 

Parlarono, applauditi, l'assessore Tac- 
coni per il sidaco, il comm. Badini, il 
professor Mosso. Partecipano al concorso 
ciaquantanove società e circa millecin- , 
quecento ginnasti. D>mani cominciano ‘ 
le gare. 





000 


Da grosso furto di cartelle di Read. ita ilana. | 


Il segreto dei due complici morti Ì 

— La Koelnische Zeitung di Berlino, * 
interessa tutti gli onesti di meitere 
sulle traccie dei tre quarti delie  cen- 
tocinquantamila lire in eartelle di Ren- 
dita italiana, rubate da certi R nardini, 
Mecea ed Enricci alla vedova Missmann ; 
di Amburgo, 

L’Enricci si trova nelle carceri d'Am- 
burgo e da lui si riebbe un quarto 
della somma rubata; ma it Riccardini 
ed il Mecca morirono entrambi in car- 
cere, l'uno a Santiago del Chili e l' altro 
in Amburgo, portando seco nella tomba 
— almeno sinora — il segreto dove 
siano celati i tre quarti della refurtiva. 


Cerso delle monete. 
225.75 Marchi 13275 
Sterline 27.07 


Fiorini 


Napoleoni 21,48 





i memente 
i Rimangono ferme tutte Ie altro condi- 


! Governo Colambiano ; 





Italia e Columbia. 


Washington, 12. Day fa infarmato 
che per compiacere gii Stati - Uniti è 
lasciar tempo a regolare l'accortimento, 
il Governo italiano telegrafd a Candiani 
itandogli istruzione di portare a alta 
mesi il termine peila totale tacitazione 
della creditrice ditta Cerruiti, confor- 
alia Sentenza di Cleveland. 


mioni dell'ullimatum, sia pela esecuzione 
integrale del fodo, sis pella sirnrezza e 
guarentigia della esecuzione. Anch* la 
scadenza dell' ultimatum rimane immu- 
tata per domani, 13, 

Il Popolo Romano rubblicherà ggi il 
seguente commento il'ustrativo < flicio» 


< 80, all odierno telegramaa da Washin- 


gton: 

E° noto chs il governo italiano sempre 
volle e vuole Îa integrale esecuzione 
del lodo di Cleveland, segnatamente il 
quinto articolo obbligante il Governo 

‘olomb'ano a premunire 11 Cerrutti da 
ogni molestia da parto dei creditori, 
rimborsandogli anzì quanto egli fosse 
costretto di pagare ui creditori. In- 
somma la facilitazione si creditori del 
Cerrutti va completamente a carico del 
erò il lodo non 
stabilisce per tale indennizzo termino 
alcuno. 

Il Governo italiano, dopo tante lun- 
gaggini e tergiversazioni, giustamente 
vuole per tale scadenza sia stabilit» un 
congruo termine, naturalmente sbba- 
stanza ampio da lasciar tempo a rege- 
lare il tacitamento del credito, essendo 
evidente che con un tempo ristretto i 
creditori abuserebbero della situazione 
per avanzare a proprio vantaggio delle 
domande indiscrete ed arbitrarie, pro- 
fittando della necessità, cui la Columbia 
si troverebbe di finire ogni cosa entro 
il termine prefissole dal Governo ita- 
liano, Questa considerazione di natu- 
rale equità venne fatta valere presso il 
Governo italiano dag'ì Stati Umti, men- 
tre questi adoperavausi a consigliare 
la Colombia ad arrendersi alle giuste 
domande dell'Italia, Per suo canto il 
Governo italiano non poteva discono- 
scere la ragionevolezza della cosa e 
la opportunità altresì di fare un atto 
di buon votere verso un Governo amico, 

uale costantemente ci dimostrò quello 
egli Stati Uniti. Come il telegramma 
da Washington esattamente ha infur- 
mato, tutte le altre condizioni del- 


' l’'ultimalum rimangono immutate. Con- 


fidusi che la soluzione possa ottenersi 


| senza uscire dai metodi pacifici. 





L'immane disastro ferroviario 
în Liguria, 


Genova, 12. Uno scontro ferroviario 
avvenne, ieri fra Puntedecimo e Busalla 
mul, piuno orizzontale dei Giovi, alle 
Il treno merci diretto da Genova in 
Lombardia aveva percorso interamente 
la lunga Galleria; ma il personale, col- 
pito da asfissia in causa del fumo del 
carbone, venne messo fuori di servizio. 
Soltanto un fuochista tentò di far avan- 
zare il treno, ma inutilmente; questo 
retrocedette vertiginosamente cozzando 


. con un altro treno di viaggiatori che 


proveniva pure da Genova. 

Si contano finora 11 morti, ed oltre 
una cinquantina di feriti, cui una decina 
gravemente; parecchi subirono l'ampu- 
tazione delle braccia e delle gambe. 
Numerosi feriti riportarono delle ustioni 
causate dal getto dell’acqua bollente 


| delle caldaie e delle macchine. 


1 morti furono provvisoriamente col- 
locati presso un casello, coperti con 
tendcni di tela incerata. 

Per dare un'idea della violenza del- 
l'urto, basta accennare che il treno 
merci, composto di 10 vagoni, rimase 
e mpresso in tal modo da occupare, 
dopo il disastro, solo otto o dieci metri ! 

Per sgombrare completamente la 
linea ccccrreranno due giorni. 

Causa unica del disastro, fu la pes- 
sima qualità del carbone, che determinò 
l' asfissia del personale ferroviario sotto 
la galleria. 

Oggi il Cunsiglio Provinciale votò un 
vibrato ordine del giorno, in cuì si prote- 
sta contro l'incuria dell'amministrazione 
ferroviaria per l'uso d' ua combustibile 
non adatto a d’ un materiale inservibile. 

Le tragedie della gelosia, 

Roma, 12. La città venne funestata 
da un dramma sanguinoso, Cesare Ga- 
lati, d'anni 28, colabrese, e Alfredo Gatti 
romano, d'anni 23, entrambi possidenti 
si recarono ieri alia caccia. I due gio- 
vani condussero seco la ragazza Elvira 
Venturi d'anni 23, romana, amante del 
Gatti, alla quale era affezionato anche 
il Galati, Ritornando in città la comi- 
tiva entrò in una trattoria. Il discorso 
cadde sulla simpatia del Galati per la 
Venturi, D»po vivace scombio di parole 
il Galati, estratta la rivoltella, uccise la 
Venturi con tre colpi, poscia si costituì 
alla Questura. l'omicida lascia moglie 
e figli. “ 





Innsbruck, 12 — Si ha da Gardena 
che il pittore paesista Emilio Terschak, 
noto come arditissimo alpinista, avendo 
intrapreso VP ascensione sul Langkofel, 
è precipitato assieme alla moglie che 
lo aveva accompagnato, 





Osoppo. 

L'annunzio della medaglia d'oro 

alla bandiera. 

11 agosto. — S. È. il ministro della 
guerra comunicò ieri al nostro sindaco 

;. Valerio la partecipazione che S. M. 
il Ro avea, il dì 9 corrente, firmato i 
decreto che concede la medaglia d'oro, 
al valor militare, alia bandiera del no- 
siro Municipio per /a strenua difesa 
sostenuta nel 1848 dal Presidio e dalla 
Popolazione, contro un nemico forte e 
tenace, appagando così il vivo ed antico 
desiderio di questa patriottica cittadi- 
nanza. . 

La notizia subito diffusa pel paese fu , 
accolta da tutti con segni manifesti di 
gioia e di soddisfazione. 

IL Sindaco rispose con un telegramma ! 
a S. E. il Ministro, pregandolo di pre- | 
sentare a S. M, il Ra vivi ringraziamenti ; 
a nome della cittadinanza d’Osoppo. 


Cinquant'anni sono passati dal famoso 
48 od è vicino ottobre, del quale if dì 
XIV sarà dagli Osoppani ricordato con 
gioia, con orgoglio, con un sentimento 
vivissimo di filiale  riconoscenzs. E° il 
giorno in cui il Presidio d' Osoppo, se- 
guata la gloriosa capitolazione col ne- 
mico, usciva dal Forte, sul quale a prezzo 
di sangue e di sacrifici, da sette mesi, 
sventolava il tric lore vessillo. Quel dì, 
unica volta nelle guerre del 48, l'aquila 
tedesca si piegò riverente dinanzi alla 
nostra bandiera e gli stessi nemici eb- 
bero pei nostri prodi un sentimento .di 
ammirazione. Ora, decorata dalla me- 
daglia d'oro al valor militare per decreto 
del Re, si dispiegherà, un’altra volta, 
agli occhi dei nipoti la insegna gloriosa 
pei valore dei padri, sì dispiegherà sim- 
bolo di unione e di carità dì patria. Ia 
questo giorno, in cui la notizia della 
solenne decorazione rallegra i nostri a- 
nimi, ci è caro tornar cinquant'anni 
addietro, vivere, per un momento, la 
vite dei puri entusiasmi di mezzo secolo 
fa, e ricordandoci dei doloroso saluto 
dato dai nostri padri, la sera del sabato 
14 ottobre '48, al glorioso nostro ves- 
sillo che rifugiavasi a Venezia, salutario 
ancora bello e caro per le antiche sven- 
ture e per le antiche glorie che ne 
rammenta, bello per la meritata deco- 
razione di cui andrà fregiato. 


Fagagna. 

Zuffa fra cossritti. — 12 agosto. — 
Reduci dalla così detta visita, i coscritti 
di Ciconicco e quelli di Villalta, un po’ 
brilli, ierl’ altro sera, per futili motivi, 
vennero fra loro a diverbio che non 
tardò a convertirsi in una vera zuffa, 
dalla quale ne uscirono tre leggermente 
feriti da roncola che dovettero venire 
qui per farsi medicare. 

Si comprendono facilmente queste ; 
aspre tenzoni: si vedono prossimi ad 
impugnar le armi, e così vogliono prima | 
addestrarsi in essel.. 


Cividale. 


Fiori d° arancio. In Cividale si unirono 
in matrimonio la gentile e colta sîi- 
gnorina Giulia Dorigo coll’ egregio dott. 
Ettore Morgante di Tarcento, 

Per la fausta circostanza, il dott. 
Carlo Podrecca, testimonio della sposa, 
pubblicò una novella friulana : La mar- 
chesana ed il prete. 


Prete assolto — Ieri, 12, si tenne da- 
vanti la nostra Pretura il Processo 
contro don Davide Paron cooperatore | 
di Faedis, imputato di avere distribuito ; 
immagini del Papa con a tergo seritte 
reputate sediziose — cioè tale e quale 
che mons. Scotton ed altri, i quali fu- 
rono assolti dal Tribunale di guerra in 
Milano. 

Era quindi prevedibile una assolu- 
zione, come difatti fu pronunciata. 


S. Daniele. 


Funeralia. — 12 agosto, — Oggi se- 
guirono i funerali, in forma civile, del 
compianto Vittorio Biasutti immatura- | 
mente rapito all’affetto della desolata 
famiglia, e degli amici, 

Buono, modesto, attivo, egli aveva sa- 
puto meritarsi la simpatia generale; e 
colla sua attività costante conperò allo 
sviluppo della tipografia che è oggi una 
delle migliori del Friuli. 

Alle dieci la salma giunse all’ entrata 
del paese, dove fu incontrata da una 
numerosa rappresentanza della Società 
Operaia a da molti amici e da una folla 
di popolo che l’ accompagnò al nostro 
Cimitero. 

Nessuna pompa ufficiale; ma uno 
spontaneo concorso di quanto c’è di 
migliore in paese e di alcuni paesi limi- 
trofi, venuti a porgere l' ultimo tributo 
d'affetto al povero estinto. . 

Numerosissimi i ceri : diverse corone, 
fra le quali noto :-quelia della famiglia, 
degli amici, del sig. Pellarini. 

ì Cimitero d ss3 affsituose parole, a 
nome della famiglia e degli amici, il sig. 
Pietro Allatere. Aipio. 


HI cambio. 
Il prezzo del cambio pei certificati 
di pagamento di dazi doganali è fissato 
per il giorno 13 agosto a L, 10765 





* Porpetto. 

Alla che ia Fine del muadel — 12 
agosto, — Nella sola giornata di ieri 

farono în questo Comune ben cinque 
nascite. 

Quardo si pensi che la popalazione 
issgiunge sprena li numero di due- 
mila, il caso ci sembra degno di men- 


zione. 
E dire che vi sono certuni che van 


pronesticando la prossima fine del 

mondo ! 

Ab, ciarlatani! Ipsilon, 
Pordenone, 


Giarsino infantile soppresso. — L'isti- 
tuzione che faceva onore al paese ed 
era d'una utilità indiscutibile, venne 
ad un tratto soppressa, senza che una 
voce si levasse a protestare contro l’ in- 
giusta deliberazione. 

Dovunque, !a prima educazione è con- 
sîiderata la più importante e necessaria, 
e fanno bene quei padri di famiglia 
che intendono di ricorrere perchè sia 
riaperto ai nostri bambini il Giardino 
infantile. 


1 medico di Porcia. — Dal 1 gennaio 
di quest'anno il medico Vietti dott. Carlo 
di Porcia, sanza motivo alcuno, si rifiuta 
di firmare i certificati di malattia ai soci 
appartenenti alta Società Operaia di 
mutuo soccorso ed istruzione. 
__ Fu pregato e supplicato di spiegare 
il motivo di questa sua condotta, ma 
non se ne ebbe una ragione plausibile. 
, Non valsero le preghiere da parte del- 
l’ Amministrazione, che vedeva danneg- 
fiati gl'interessi del sodalizio, nè bastò 
interposizione premurosa e cortese di 
persone stimabilissime a rimuoverio dal 
suo preposito, anzi la sua sollecita coo- 
perazione al benessere del provvido i- 
Stituto si spinse tanto în là da istigare 
i soci ammalati a citare in giudizio la 
Società, rilasciando per gli effetti al G.u- 
d ce conciliatore il regolare certificato di 
malattis. 

Così l'istituzione cha onora il paese 
ed è altamente provvida, fatta sempre 
segno alle simpatie e premure dei me- 
dici che si succedettero per ben 32 anni, 
viene ad un tratto perseguitata dal me- 
dico di Porcia. 

Ha fatto bene il Consiglio a cancei- 
larlo dal ruolo dei medici sociali e con- 
siderare, in base allo Statuto, ì soci di 
Porcia fuori di città. 

Riferiremo a suo tempo sull’ esito 
della causa intentata dai soci già am- 
mulsti per ottenere il sussidio rifiutato, 
perchè non hanno ottemperato sile di- 
sposizioni dello statuto. 


Note di crensisa.. — 48 agosto — (B.) 
— Per quanto ina, pure abbiamo 
una Pescheria. E perchè aduaque si 
deve permettere che si giri con carretti 

altro per la.città onde smerciare il 


| pesce? Domani,con lo stesso diritto gi- 


reranno quelli delle legna, del carbone, 
della stramaglia ecc. Se ora si tollera 
tale sconcio. perchè è caldo, forse per 
questo inverno si ha intenzione di col- 
locare nella pascheria i caloriferi. Si 
provveda adunque e si solleciti pure ia 
costruzione della progettata piazza per 
gli erbaggi e frutta; così tutti saranno 
posti alle stesse condizioni. 

Gli abitanti della Via delle Mura, vi- 
cino al caffè Commercio, inviterebbero 
il fabbro che ivi ha l'officina, a riparare 
con dei conduttori, a quel grave incon- 
veniente che esiste, causa. il fumo che 
invade le vicine case, con qual danno 
si può immaginare, La cosa mì sembra 
semplice, ed io sono certo che il bravo 
operaio saprà provvedere, per utile suo 
e degh altri. 


Palazzolo dello Stella. 


Alto là, tutti a Palazzolo !.... Ricorrend> 
l'annuale sagra dì S. Lorenzo, avremo 
unn grandiosa festa da ballo su ampio 
padiglione artisticamente addobbato ed 
illuminato a gaz acetilene. Suonerà 
scelti ballabili l'orchestra del maestro 
Gantili di Trieste, composta di dieciotto 
professori scelti fra i migliori della 
gentile, e patriottica città. 

Auguriamo dunque buoni affari al 
Comitato e agli esercenti. icks. 


Marano Lagunare. 


Mus'ca. La Banda cattolica di Codroipo 
eseguirà lunedì il seguente programma, 
slle ore Q pom. 


4. Marcia « Un raloto n Marano» Pazzagli 
. Ernani « Congiura e Finale 3.0» Verdi 

ue «Scena 6 Duetto » Petrella 
'alzer « il Tovera» N. N 





auto 


( Atto IV « Scona e Can- } vongi 


5. Rigoletto | zone Quartetto » 
0. S. Cecilia « Sinfonia originate» Filippa 
7. Mazurka «Marca Pazzagli 


Cronaca minuta. 
(Dal libro nero.) 

Per lesioni. — Venne denunciato Zap. 
palenti Leone da Morsano al Tagliamento 
perchò por questioni d'interesse con un bastone 
protone tesioni in varle parti del corpo a 

nebet Giovanni, 





L'incidente di Arta. 


Con questo titolo mandano alia Tri- 
buna di Roma — sopra un incidente 
di cui parlava anche una nostra corri- 


spondenza da Arta. 
Trigata, 10 Agosto, 


Un signore, reduce dalla Carnia, mi 
racconta quanto segue: 

Giorni sono arrivava ad Arta, la nota 
e rinomata stazione balnearè della Car- 












{ nis, un battaglione di sipinî, accolti 


fsetosamente dalla fazione e dal 
numerosi villeggianti, fra cai vi ‘sona 
molti trieatini, 

Gli ufficiali si recarono a pranzare 
nel salone dello sisbilimento Grassi, 


dove alloggiano | villeggianti. 


i All'arrosto il proprietaria sig. Grassi, 
per festeggiare l'arrivo degli alpini, 


fece portare delle bottiglie di 

gne. L'ambiente si riscaldò subito, N 

vecchio sig. Vito Segrè, triestino, aprì 

le serie dei brindisi portando un caldo 
saluto all'esercito italiano, | 
| mente rappresentato, Gli applausi «cop- 
pisrono entusiastici. Rispasero gli afli- 
cali ssgretania sn OCA 
alza quindi un giovane’ villeggiante 

e brinda a Trieste fine, E:quì sorge 

l incidente, % 

H sig. Muller, vice-console germanico 
a Trieste, non si ss con diritto e 
con quale veste, prende Î parola per 

rotestare contro il brindisi a Trieste 

Italiana, quasi che Trieste fosse turca 

o tedesca. 

La protesta inopportuna suscita altre 

{ protesto e l'adunanza si scioglie fra il 
più vivo malumore. 

* Che diamine? Siamo dunque sotto 
tutela dei vice-consoli germanici, i quali, 
ospiti in terra italiana, si permettono di 
impedire che venga portato un innocente 
saluto ad una nobile città italiana ? 


Grace italia. 


GiI SPETTACOLI 
PER LE DUE FESTE 


. Domani, secondo giorno delle corse 
al trotto, ne avremo due: Corsa d'in- 
coraggiamento — con yremi di com- 
plessive lire 900: 400 al primo, 300 al 
secondo e 200 al terzo — per cavalli 
interi e cavalle di tre anni ed oltre, nati 
ed allevati vella zona ippica costituita 
dalle provincie di Udine, Treviso, Bel- 
Inao, Venezia, Teieste e Gorizia. — 
Vincere due prove. Corsa Castello 
{ Handicap /, — con premi di lire 1100: 
600 al primo, 300 al secondo e 200 sl 
terzo — per cavalli di tre anni ed oltre 
di ogni paese. Vincere due prove. 
Lunedì, corsa delle pariglie con premi 
di tire 1600: delle guai ui primi, 
cevall dite enni ed olo, degni patta 
vali re DI oltre, dc Reso, 
Nittere due prove. DE 


Precederà questa corsa :la- tombola, 
che. abbiamo già annunciata, con le.se- 
guenti vincite: lire 200 la cinquina, 
700 la prima tembola e 400 la seconda. 


Ecco il nome dei cavalli che parteci» 
P"pt premio del Castello : Dismai. 
'el premio del Castello: Di: 
lewether e Breda di Vertua-Gerini; 
Tacoma di Tamberi e Collioud i Autrain 
di Lady Hambletonian; Eddie Hayes 

dello Stud Veneto. ; 

. Pel premio Incoraggiamento, sono 
inscritt:: Stella dello Stud Veneto; 
Pepa C. di Tosi cav. Gaudenzio e Mon- 
falcone II di Maria De Tosi. 

— La corsa delle pariglie — lunedì 
45 — si effettuerà coi seguenti cavalli: 
Bellwether è Breda, proprietario Vertua 
Gerini; — 2. Tacoma proprietario Tam- 
beri-Collioud e Aufraîn, proprietaria 
Lady Hambletonian; — 2 Eddie- Hayes 
o Boston, proprietario Stud Veneto. 


Teatro Minerva. 

Questa sera allo ore 2030 avrà luogo 
la sesta rappresentazione dell’opera 
Mignon, musica del maestro Thomas, 

Esecutori principali: Elvira Lorini, 
Ciara Rimmel, Giuseppina Giaconia, 
Giorgio Quiroli, Ferdinando Fabro, Pi- 
lade De Paoli, Antonio Gasparini. 

Maestro concertatore e direttore d'or- 
chestra Gino Golisciani.- 

Domani e lunedì, rappresentazioni. 

Per gli impiegati civili, agenti di 
commercio e soci dell’ Istituto filodram» 
matico, Ri biglietto d’ingresso è ridotto 
a 





I biglietti sono vendibili presso il 
Negozio Bon e la Bottiglieria Gancia. 
SREEOASO al loggione indistintamente 


L'aniere di qn inno. 

Siamo interessati a rilevare che au- 
tore dell'inno Viva Ifalia, cantato du- 
rante il saggio nell’ Istituto Tomadini, 
è il signor Vittorio Rizzi ufficiale di 
Posta, il quale sacrifica le spe pre lie 
bere neli’ insegnare gratuitamente mu- 
sica agli orfanelli. È 

Per e da Grade. 

Anche quest'anno, per comodità di 
coloro che si recano ai bagni di Grado 
— spiaggia veramente deliziosa — il 
signor Francesco Cecchini dispone che 
ogni domenica ed ogni mercoledì siavi 
un servizio di vetture, con tenza ds 
via Gorghi alle ore 4, in mollo da giun- 
pre ad Aquileia in tempo per appro- 

ttaro del primo vaporetto in partenza 
per Grado. 
È AU Ospedale. 

Venne medicsto Mario Lodolo di An- 
tonio, d'anni 10 da Udine, per ferita 
accidentale da taglio al piede destro, 
guaribile in otte giorni. sr 
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La medaglia d'oro — 
lalla bandiera del Porta di Osoppo. 


La si aspettava ancora, e giustamente 
durante lo feste cone qualifu comme- 
imorata În resistenza opposta da 200 i- 
tali control irrompere degli ‘austriaci 
invasori, la si aspettava ancora in quei 
[giorni, la medaglia d'oro al valor mili- 
fare alla bandiera del forte di Osoppo 
Venne soltanto ora: ma. venne. E noi 
come friulani, ne andiamo fieri, e sen- 
tiamo nel cuor nostro l'eco dell’ esul- 
tanza onde nell’apprenderlo fremoranno 
i superstiti di quella eroica difssa. 

Onore ad Osoppo, il cui popolo come 
‘ban disse l'avvocato Caratti, il giorno 
della solenne ‘indimenticabile comme- 
morazione, il cui popolo condivise con 
i difensori:.ansie, pericoli e dolori e 
glorie deli’ assedio. Quore e gloria ai 
difensori di quella rupe su cui ultima 
in. Friuli sventolò la bandiera della 
patria! 

Hl decreto di S, M, il Re che ancorda 
la medaglia d’oro è in data del 9 corr. 
Rolla confusione 
Per una cosa da nulla. 

Jori preso fuoco un camino, in Pa- 
derno, nella casa di certo Pietro Tu- 
lisso, Hl signor Luigi Merluzzi, di Chiavris, 

attaccato ìl cavallo ad un carrettino, si 
allrettò a portarne l’annunzio ai pom- 
pieri — poco dopo il mezzagiorne. 

Subito si provvide ad attaccare la 
prima macchina, perdendosi un po’ di 
tempo per gelosie di vetturali. Ma quando 
ila pompa col maestro dei pompieri sig, . 
Pottoello e alcuni di essi giunsero a 

Paderno, più nulla c'era da fare, | ca- 
isigliani avevano spento di per sò il 
fuoro con. qualche secchio d’acqua, 

Ciò non toglie che la voce di un 
grave incendio si fosse in un attimo 
diffusa per tutta la città, 


Un vive 
che viaggia eniro una bara. 
Vivo sì, ma in quale statol 
Il boscriuolo Giuseppe ‘ Pontelli, da 
Paluzza, trovandosi nei boschi presso 
5 Stanisiau in Galizia, ebbe la sventura 
di fratturarsi le gambo. 
1 rs>ra, all'arrivo del treno da Trieste, 


furon veduti due operai scender da un | 


vagone portando una bara scoperchiata, 
Dntro, stava il disgraziato -Pontelli, 
{disteso immobile, solo volgendo qua e 
là il capo e lo sguardo, 
Egli ebbe il desiderio di rimpatriare. 
Ma quale triste ritorno ! 


Furto ed arresto, 


Teri alle 245 fu arrestata corta Zitta 
Maria Lulgia d'ignoti d'anni 28 da 
Udine, prost.tuta clandestina, abitante 
in, Via Cicogna N. ‘25, 
poco prima rubato un'orologio d' ar- 
gento ed na biglietto. da lice 100 ad 

pjuno dei suoi avventori. 


Società Vperala. 


Ieri sera vi fu Consiglio, presenti 20 | 


consiglieri. 
Approvato il verbale dell'ultima se- 


duta, non vennero accettate le dimis- Î 


[{sioni presentata dal Consigliere Emilio 
Bortolotti, ed il Consiglio incaricò la 
Direzione di pratiche per farnelo rece- 
ere. i 

Venne approvato senza discussione 

il resoconto di luglio. 
Fu accordato un sussidio di L. 20 : 
ad una socia della rispettabile età di 

(ioni 92; ed uno di lire 60 ad una ve- 
ova, 

Fu data comunicazione di una let- 
{tera del Consiglio direttivo della Scuola 
‘d'arti e mestieri, la quale domanda 
alla Società perchè questa fissi la data 
per la distribuzione dei premi che 

anche quest’ anno seguirà in forma 
privata ; poi, che il Comm. Marco Volpe 
si assunse il carico di far partecipare 

Jalla gita della. Società operaia, che avrà 

(luogo il 18 settembre prossimo, i tre 
migliori allievi della scuola stessa, 

Il cav. Leonetti, seduta stante, an- 
sich'esso si assume le spese perchò 
un'altro dei migliori allievi possa par- 
jtecipare alla gita sociale. 

Su proposta della D razione, ed ap- 

provata dal Consiglio, meno tre voti 
iicontrarii, venne fissata la data del 
XX settembre per la distribuzione dei 
premi agli allievi della Scuola d'arti e 
imestieri, Il Consiglio esprime un rin- 
fingamento al Comm. Volpe ed all'ing. 
Leonetti per il loro atto gentile, au- 
gurando che altri cittadini seguano 
l'esempio, ed incoraggino i nostri operai 
dallo studio. 

La Direzione comunica che nell'en- 

trante settimana il Consiglio verrà nuo- 
vamente convocato per concretare le 

4 froposte da sottoporsi all'assemblea, 

(1 quale si terrà nel corr. mese, in 

Merito alia questione dei sussidi con- 

invi, 

:° Dopo altre comunicazioni ed ammis- 

aSione di nuovi soci, la seduta è levata. 


[Causa un resoconto inesatto. 
În merito alla polemica svoltasi nei 
Passati giorni riguardo la festa tenuta 
all’Orfanotrofio Renati il 4 corrente, 
il Consiglio dell’ Istituto ha rilevato che 
ila polemica stessa è dovuta a un ine- 
‘Salto resoconto pubblicato il giorno 
[Successivo da un giornale cittadino. |, 
| In detta festa il Consiglio rappre- ' 
Sentativo non ebbe alcuna ingerenza. 











perchè aveva | 


| Chions, imputati di pascolo abusivo a 


| dell'avv. Riccardo Etro di Pordenone. 





| cettata dal signor Sacerdoti, personal» 





«Mezze id’ argentea» rimandate. 

Era stato annunciato che quest'anno 
sarebbesi tenuto in Udine, con mag 
giore solennità del consueto, i convegno 

lella Società. Alpina Friulana, per ce- 
lebrare ii venticinquesimo anniversario 
dell’'alpinismo friulano. Invece, tale ce- 
lebrazione, per cause imprevedibili, 
fu rimandata al venturo ann; e il 


verrà tenuto quest'anno, l' fi settembre 
alla sella delia Neva, 
Simarrimente. 

È stata smarrita una catenella d'oro 
con medaglietta, partendo dalla casa 
ex Carabinieri in via Pracchiuso e pro- 
seguendo sino al centro del Giardino. 
All onesta persona che la porterà al- 
l’amministrazione del “giornale, verrà 
data competente mancia. 

FI Harzecco, 
Poriedico di letteratara e d'arte. 

La cultura nazionale e la politica, il Mar- 
zocco — Alcuni commediografi, Gsjo — Pen- 
sieri sul romanzo contemporaneo {la forma, 
Giuseppe Lipparini — L'opinione del signor 


i 


Cenacchi, Enrico Corradini — se (anvella), i 


«Ossit» — Marginalia — Notizia -— Bibifo- 
graflo — Nota bibliografiche — Libri ricevati 
in dono ceo, 





CORTE D'APPELLO DI VENEZIA, 


Sentenza confermata. — Nel 21 set- 
tembre 97 l’ usciere giudiziario Franco 
sì presentò in Pagnacco nella casa del 
signor Carlo Rizzani, per procedere al- 
l'asta dei mobili di proprietà dello 
stesso, Siccome in quei giorno nella 
casa Rizzani era apparecchiato il ban- 
per la chiusura della esposizionie, 
lè dovevano intervenire tutte le 


chetto 
al qual 





dicclottesimo convegno della Società * 






DEL PRIULI 





LA PATRIA 
di contraevenzione, dimostrò illegale fl 
decreto, dimorirà con-grande enpis di 
argomenti ed esempi giuridici, la fn 
competenza del prefetto — è 
. l'arbitrio commesso; (ece-riaaliare, di 
| mostrandolo, como la legge senifaria 

I non può vietare l'apertura di una fare 

macis, è come fe farmacie vadano sog- 

pette alla legge 1888. 

H pubblico ministero, un delegato di 

, qui, chiese la condanna senza motivaris. 

HI pretore, accolta ia tesi della difesa, 
emanò sentenza assolutoria per inesi- 
stenza di resfo, 

* E così, nonostante { desideri di carti 
interessati, questa benefica istituzione 
seguirà sulla sun via Pron erosa, ren- 
: dendo grandi servigi al pubblico. 


1 processo della Farmacia Ronca G. B, 
{ Vati l' Adige 10 corr.) 
Verona, 10 agosto 1898, 


La Prefettura di Verona con sua or- 
dinsnza 11 p. p. ingiungeva al signor 
Gio: Batta Ronca di chiudere la fsr- 

1 macia da esso aperta in Piazza Erba, 
e ciò nel termine di dieci giorni, perchè 
in contravvenzione sulle: Normali au- 
striache del 1831(12);: richiamete in 
vigore da una circolare del Ridini. 

Ronca non vallo riconoscere la com- 
petenza dell’ Autorità Amministrativa, e 
dichiarò di nen ottemperare all’ ingiun- 
zione del Prefetto, 

Deferito all'autorità giudiziaria, com- 
parve jsri innanzi al Pretore urbano, 
imputato di trasgress'one ad un ordine 
legalmente dato. 

La Società dei farmacisti si costituì 
parte civile, rappresentata dall'avv. Lo- 
catelli; il Ronca era difeso dal giovane 
avv. Vanzetti junicre. 

La discussione fu animatissima; il 


autorità ed il prefetto, così il sindaco | Pubblico M nistero ‘concluse come la 


Piero Loi per impedire disordini anche 
da parte della popolazione, si oppose 
all'asta, tanto più che una parte dei 
mobili da vendersi servivano di cor- 
redo nei locali della esposizione. 

Il Tribunale di Utine ritenendo trat- 
tarsi del delitto di abuso di autorità a 
sensi dell'articolo 175 Codice penale e 
condannò il sindaco a giorni dodici di 
detenzione. 

La Corte conferma la sentenza con- 


Î 
CORRIERE GIUDIZIARIO. 


i che aveva chiesta la assoluzione. Que» 

sta confermi noi l’apprendiamo con 
vero dispiacere; e confidiamo che la 
Cassazione venga a riparare ciò che 
agli occhi di tutti, in Friuli, apparisce 
una vera ingiustizia, 


PRETURA DI PORDENONE, 
#racenso penale. 


Ieri alla R Pretura di Pordenone 
ebbe luogo il processo contro alcuni 
frazionisti di. Villotta in comune di 


danno di varii proprietari di una esten- 
sione di circa 600 pertiche censuarie, 
denominata Paludo di Villotta, in ter- 
ritorio comunale di Azzano X.o. 

Dirigeva l'udienza il R_ Pretore nob. 
Farlatti, rappresentava il P., M. il de- 
legato di P. S. di quella città: stava 
alla difesa l'avv. Marco Polo di qui per 
tutti gli imputati. 

I danneggiati co, Rita e signor An- 
tonio Springolo di qui, nonchè il signor 
Sacerdoti di Padova, si costiturono Parte 
Civile con mandato speciale, col mezzo 


Prima dell’ interrogatorio l’ avvocato 
difensore presentò un’ ampla dichiara- 
zione con cui gli imputati asserivano 
che dopo la legge 2 aprile 1882 abo- 
liente il vago pascolo essi non possono 
vantare come non vantano diritto alcuno 
di pascolo sui fondi di proprietà dei 
querelanti. ‘Tale dichiarazione fu ac- 


mente comparso, il quale recedette tosto 
dalla querela avanzata. * 

L'avvocato Etro per gli altri due 
querelanti prese atto della dichiarazione, 
volle che fosse dettata a verbale e 
chiese un rinvio onde conferire coi 
propri mandanti. 

ID Pretore rinviò la causa a tempo 
indeterminato, 

E così, per ora almeno, ebbe fine 
questa lite, 


Ginrispradenza importentissima 
sull’ apertura di nuove farmacie. 


Il processo della Farmacia Cooperativa. 
{Vedi giornali di Toro! 25 u. 8.) 
Terni, 94 luglio 1898, 
Ieri avanti questa Pretura sono com- } 
parsi Mariani Tullio presidente della ; 
Cuoperativa e Riccardi Luigi direttore 


.. della farmacia cooperativa, imputati di 


contravvenzione al decreto prefettizio 


di chiusura. 

Ricorderete il fatto: 

H Prefetto Ferrari, emanò contro la 
farmacia decreto di chiusura, col pre- 
testo che non trovavasi in regola colla 
vigente legge sanitaria, ma alio scopo 


| di favorire ì farmacisti di Terni, lesi 


negli interessi dalia cooperativa, che in 
poco tempo ha acquistato una vastis» 
sima clientela, La Cooperativa fece re- 
sistenza, e non chiuse. i 

L'avvocato Lollini, venuto a difendere, 
dapo aver negato l'esistenza del reato 












Parte Civile, per la condanna dell'im- 
putato, ma il Pretore, con una elabo- 
rata sentenza, accogliendo le ragioni 
svolte dal difensore, dichiarava non farsi 
luego a procedere per inesistenza di 
resto. 


Manorile del ria. 





tro la proposta del Pubblico Ministero } N. 563. 


Municipio di Pasian di Prato. 
Avviso di concorso. 


Il Sindaco di Pasian di Prato dichiara 
aperto a tutto il 10 settembre p. v. il 


concorso al posto di Levatrice di questo. 


Comune, retribuito con lo stipendio di 
L. 365 annue, :pagabili a rate mensili 
postecipate, con l’ obbligo nella titolare 
di prestare assistenza gratuita a tutte 
indistintamente le partorienti residenti 
nel Comune e di osservare le prescri- 
zioni del Regolamento e le istruzioni 
per l'esercizio ostetrico approvato con 
R. Decreto 23 febbraio 41890; 

L'eletta dovrà assumere il posto col 
1 ottobre p. v. : 

Le istanze corredate dal Diploma, 
Certificato di nascita, Certificato penale, 
Certificato di buona condotta, Situa- 
zione di famiglia ed Attestati: circa gli 
eventuali servizi prestati, devono essere 
prodotti entro il detto termine 10 set- 
tembre 1898. 

Pasian di Prato, 7 agosto 1893, 
Il Sindaco 
Sbuelz. 


N. 573 
Municipio di Morsano al Tagliamento, 


AVVISO DI CONCORSO. 


A tutto il giorno 20 del corrente 
meso è aperto il concorso fl posto di 
levatrice di ‘questo Comune a cui va 
annesso l’annuo stipendio di L. 400, 

Le istanze, in carta da bollo da cen- 
tesimi 60, saranno corredate dai se- 
guenti documenti : 

4. Certificato di nascita 

2. Certificato di buona condotta 

3. Fedina penale 2 

4. Certificato di sana costituzione 
fisica. . 

5, Diploma di abilitazione. 

1 certificati ai N: 2 e 2 devono essere. 
di data non anteriore ai G' mési. 

La eletta. dovrà assumere il servizio 
entro 40 giorni dalla comunicazione di 
nomina, 

Morsano al Tagliamento, 4 agosto 1898, 


p. 1} Sindaco 
G. Castellani. 
N 3963 IV 
38 Sindaco di Clmelata 
AVVISA. 


A tutto 25 agosto corrente, resta 
aperto il concorso al posto di Segre. 
tario di questo Comune, coll’annùo :15- 
pendio di lire 800,— pagabili in rate. 
mensili postecipate. 

Le istanze d’aspiro saranno. 
mentate a norma di legge. — 

It nominato entrerà in carica appena 
approvata superiormente Îa delibera» 
zione consigligre di nomina, 

Gimolaîs, 8 agosto 4898. 
© 1 Sindaco 
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Gazzettino commereiale. 


i Mercato granario 
. Frumento ds i. 1750 a 18.75 
I Segola . » 1250» 12.75 
| Grepoturza » » di » 1945 
Sierenie delle fratla, * 
Oggi il mercato si è presentato ani- 
malissimo, per granda quantità di frutta 
‘ali suite lo qualità, ivi introdotte. 
Ecco i prezzi praticati sulla nostra 
piazza nel meresto d'oggi, dei venditori 
di prime mano: 


Pesche 20. 80. 
Pere 15, 

Pomi 6, 47. 

Prugne 13 

Susini 12 20 

Lira 40, 60 

Noci D_ W 

Carsoli 11, 13 

Biercats delia seta. 


Milano, 12 — Le richieste erano alt- 
che aggi numerose e furoho ecguito da 
discreti affaci. che certo asrebboro stati 
più importsnti, se la difficoltà creatà 
i da nuovi risizi nelle pretese von avesse 
annullato buon numero di trattative. 

Ossersiemo che Ja provincia ci fa 
delle demande di prezzo più alte di 
quanto ci sia dato di ottenere sulla 
nrstra piazza, 

L'andamento della seta, del resto, è 
sempre oftime; la febbrica va miglio. 
raudo fe sue offerte e le partite che 
sono più slla vendita, trovano presto 
da collocarsi; solo che‘tali partite di- 
ventsno sempre più rare, mentre cre- 
scono quelli: che vengono poste fuori 
vendita. 


Notizie telegrafiche. 


Areostato e areonauti salvati. 


Roma, 12 li pallone ciel genio entro 
il quale vi erano il capitano Bersani e 
i tereati Buifa e Bonati, scise iersera 
felicemente nella località di Prata Ma- 
rinz, alla spiaggia tra Anzio e Nettuno. 
La gita, dicono gli arsonauti, è riuscita 
molto emozionante. li pallone era trasci- 
nato dal vento con grand:ssima velccità, 
tanto che gii areonauti non potettero 
affacciarsi alla navicella. 


O 
| 
| 































Line: Monricco, cerente responsabi’e 


la Ariis di Rivignano 


presso il conte Ottelio ven- 
desi ottimo vino nostrano al 
prezzo di lire 40 — 50 — 35 
l'ettolitro. 





ANDEM = 


buonissimo stato vendesi, 
prezzo occasione. 
Rivolgersi : o. a.presso 
Amministrazione di questo 
giornale. 








Osservatorio Bacologico 


Girolamo Spagnol e 0, 


VITTORIO ( Veneto) 





Qualità confezionate 


a unico sistema cellulare 
"Giallo puro — Poligiallo sferico 


di L incrocio Giallo con bianco giap. 
>» » » corea 
» » » chinese 


RAPPRESENTANTE IN UDINE 
CALICE UMBERTO: 


DA "© KA MENO È 2 
$ GIUSEPPE 
3 


: NALI, colorate, mussoline, 
fine ed ordinarie - PORCEI 
tagliar VETRI ece, - 











Stabilimento per © x 
5 ni i tinen ‘o per È ARGENFA 
SPECCHI, - 





Filiale di Udine - Via Mercerie 9. 
Grande deposito 


per la vendita all'ingrosso ed al dettaglio di CRISTA peccui R 
di RANCIA e BOEMIA - LASTRE di VETRO PELGHE SAZIOI 
Figale per felloj ' 

NE è TERRAGLIE -— DIAMANTI per QD 


CASA PRINCIPALE A VENEZIA 
TURA — DECORAZIONE -a 
RISTALLI e per la MOLATURA di Cristi 













Albergo Secc 
PIANO D'ARTA 

(Carnia; ; 
nni 4 0 


nella migliore e più alta posizioni 


Cucina distinta — Servizia falle d'hdta 
e alla carta — Prezzi modiciasimi, — Sep 
vizio di carrozze e cavalli — Appa: 
menti separati per uso famiglia, 

Conduttrice : 
Feltelta Pellegrtai. 















Lotteria di Torin 


8 È E t 

Due Milioni di Preni 
IN CONTANTI — n 
ESENTI DA OGNI TAgSA mic 
GARANTITI DA BONE DEL TESORO 


BF SONO If VENDITA “#9 
Gli ultimi c più fortunati biglietti 


aL biglietti costano Hire CINOI 


ninti di biglietto costano | 
IISSA È 


Un biglietto può vincere lire 
25,000, 50,000, 100,000 e 
anche 
DUECENTOMILA 
Cento biglietti, e Cento quinti 
di biglietto, hanno vincita ga- 
rantita. | Sed 
Le vineite minori sono da lire 
Centoventicinque. so o 


L'estrazione acrà luogo il 
15 settembre prossimo. 

1 biglietti e i quinti di biglietto si 
vendono in Torino presso il & emitato 
Kisceutive ( Sezione Lotteria ); in Ges 
nova dalla Banca Fratelii Casa- 
retodi rane, , via Carlo Felice, 10; 
Nelle altre città dai principali Banchieri 
e C:.mbiovalute, ù 

Alle richieste inferiori. a (cinque, «biglietti 
si raccomanda di unire l'importo delle 
spese postali, n 

In Udine : presso LOTTI E"“MIANI 
Piazza Vittorio Emanuele e GIUSEPPE 
CONTI, cambivalute. 

Nelle richieste inferioria Cinque -Bi- 
glietti si raccomanda di waire l importo, 
delle spese postali. W 


Antico Premiato 
Stabilimento Bacologico 


E, F. & G. Fl" Shraccia 


TERAMO. 1 


SEME BACHI 


Cellalare Selezionato Giallo Indigeno 
GRANPASSO 
li solo orixinario rutentico, 
Per c mmissioni e schiarimenti ri. 
volgersi ai Rappresentanti ‘per la Pro- 
vincia del Friulì, 
Ia Tricesimo, ftalico di Montegnacco, 
.Jn San Giorgio di Nogaro, Guglielmo 
di Montegnacco. 
In Udine, Sebastiano di Montegnacco 


STAZZA 
rn 


i rappresenta ÎÌ progres- 
B 0 VI R Le nel industria degli 
ESTRATTI CARNE è cin> 


quanta velte più natriente degli estritticarne 

ordinari congeneri, contiene I aibumina 

fibrina in forma faciimento digoni Ni sla 

Rapp. Gen. A. NARIZZANO e € —i 
Torino. 

i In vendita lai princìpali Farmacisti 

ghieri - Satumieri. eine aa 
































MAZZARO'$ 






e pavimenti » VETRINE Sé o 



























LA FATRIA DEL FRIULI 












LE INS ERZI ONI dall'estero, sì ricavona iactogivimiote per il nostra Siornale presso !' ufficio priacipale & Pobbitentà x manzoni « Bi Miano: Via 
da i di ‘i & Sen Paolo, 11 — Roma Via di Pietra 91 — GENOVA Piazza Foniane Marose — PARIGI. 
JPPAIAIIIAIIARINTIIAIIIIIIIAIINIIINIAINIIIINI NR 
IL FERRO - GHINA BISLERI . : 


VOLETE LA SALUTE TT 
pr 





AI 


d 


î 





d uno sqisito liquore igienico ed il migliore dei ricostituenti del sangno 
È Centinaia d'attestati medici delle maggiori illustrazioni d'italia è 
dell’ Estero ne provano la meravigliose: bontà ed efficacia, inoltre, 
come seriase il compianto Prof. SEMMOLA, Senatore del Regno «la 
sua tolleranza da psrte dello stomaco rimpetto ad altre preparazioni 
gli conferisce una indiscutibile superiorità ». 


L'Acqua di NOCERA - UMBRA 






NACIO 

















STA Le ni di; 
x Be alcalina, digestiva, gazosa, battericamente pura, venne giudicata da bra 
M %t scienziati di fama europea quali Molescott, Cantani, Loreta, Mante- 

n gazza, Benedikt, Todaro, De-Giovanni ed altri 


îa migliore acqua da tavela del monde 





o Una ‘assa da 50 bottiglie L., 18,50 franco Nocera ea la tea 
TTI $ F. BISLERI & 0. MILANO j ———T—T—T—OE: 
VARA ARIAANCARRRARRIRARIRARICRRIISIRARRARAALIRHA TE 








x 
È 
3 
$ 
* 


RAZIONI 


» 


i primi 1000 pacchi rogalo sono esauriti Asma ed Affanno. 


Altro nuovo pacco-regalo di massima utilità e conve- 
nienza per Alberghi, ‘frattorie, Caffè e famiglie a prezzi 


mai praticati da nessuna fabbrica. volete calmare all'istante i vostri È 
soffocanti accessi ? Volete praprio fi 





VAI Squibito Peofrsso 
.rACCGUA a. CHININA MANZONI 


— è prodotto dallo combinarione di parscebis esente 
SCELTE YHA LE PIÙ PINE & DELICATE 






pani 
L'Acqua di Chinina Mansoni, che ha conquistato in brsve tempe. 
dl fsvore dei sonsumatori, viene preparata con metodo rpeciala sd ascura= 
siarine; susa ci raccomanda come un'ottima lorione per la testa, pereht 
srvi & Finvigorire le capigliatura che rende morbida + fusente 
È sopratutto indicata centre la forfora she vi gonsra nella cus del vepo 
sotto i copolli. titti 
. Prezzo per egni fiacone, di 100 grammi circa, 
£, 1.50 - BLEOANTEMENTE CONFRZIONATO - L. 1,60 
Pot spolizione quetalo, unire Ced. 68 du nno a 1 foseni » L. 5, 00 dal a 11 farsi 
generale presso A, MANZONI & C., Milano, Roma, Genova; 


Deposito 
IN UDINE presso: Vittorio Tonini, Comelli Francesco, Antonio 
Centenari, Pio Miani, De Girolami. 


Asmalici, ; 
f 


“> 
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i i ca ® guarire radicalmente e presto ? In- Î 
n 1 i È est 
LCcasIoNe eecezionale pol Lire 20 viale semplice bighetto visita alla , 
premiata farmacia Colombo, a i 
Napallo Ligure, che gratis 
1 Rovaglia 140 N 140 rasata damasenta por tì porsine. spedisce 1’ istruzione per la guari- Ì 
6 NovaglioMi 0 X 00» » io) : 5 3 fa BURET 
22 Pezzi posateria metallo bianco Inalterabile nichellato — (Cucchisi 8, Por FINO di ogni asma, e d'ogni af- r 
chatta è, Uolter tì, Coltelli &, Cucehinini 6, Cnechiaicte 1, Cucchuio da salsa 1). è 
24 Bicchieri di cristallo Bocinia arruotati ultima forma (6 grand, 6 m.z- 
zani, 6 piccoli, 6 da Uquerì , 
1 Sallera doppia fa crista 
i Porta ntuzzicaden 
i Piatto fn cristalli 
TG pezzi di pr 





>B€SG 





rato con 


è per formaggio ic % ENCIANCA VON NEMO) CN) É 
LUIGI don RSI NIE GERI TOSO dott, EDOARDO VOIDIVIDIAIIIIIAIVITAINIAINANA 


































































































A ehi d nulla Casa Italiana del Buon Mercato x die 5 
AUGUSTO BITOSSI e C- Milanc, Via Bossi, 3 di l x LAVARINI GIUSEPPE X Le 
pre: o eo i i Pi 3 ® Mhe i n e b ai n , 
MIO E condi S scelta, INANeli ai apro Seme e tie Eni rirurgo Dentista & UDINE- Piazza Vittorio Emanuele - UDINE È" 
Lo Spedizioni contro 3 o di lito 5 è nen concorrono + Regalo 3 0 XK fc 
ni Sa dieta A ' a dl rimborsare per Inticro 112 #" Via Paolo Sarpì No 31 #® > e 00+ M La 
H i 0 ni sa » 
degli trtici + ta pc: la_nierec. conseniia. not è x GRANDE ASSORTIMENTO IM 
AUERRA: | CATALOGO GENERALE, U D Ì N E $ V en ta £ I i p or ta fo g I i Por tam on t x ci 
dia 3 e a e ex 
) % 7 - . . : AT X e articoli por famatori tanto în radica come în schiama e 
Cogolo Francesco callista Via Grazzano N. 91 % 3 " $i: 
Grande assortimento @mbreili ci @mbrelilat Bauli e Valigiorie' X 
ORARIO DELLA FERROVIA jis csrria » è0: togr, da Portogr. a Casarsa | da Udine a Portogr, da Portoge, a Udino È di qualunque forma © grandezza, prezzi da non temere concorrenza. ——> 5 
O. 646 «622 [O, sly 847 |M. 758 10— LB . È allini Seta Scozxezi ulti ità da LB a 95 
dn — O. 013 19.60 ..j O. 43.06 13.60 |M 1465 17.16 si 1090 ma eb ultima novità da L. 5 a 25. x di 
Ù tri 0. 19.06 419.50 {O 2045 81.25 |M. 1829. 20.32 |, 2040 si 60 Ombrellini cotone, da L. 1, 1.50, 2 sino a L. 5 $ Ki 
Partenze Arrivi artenze riv Coincidense. — Da Portogruaro per Venezia t e :; no 7 
da ‘tasso a Venezia I da Venexia n Udine Coincidense. Da Portogruaro per Venezia | Ore ie: ROeAa e 00n. tI 1a solecidenza Ocabrelli seta, novità da L. 3.50, 4.00, 5.00, sino a L. 15. pi 
Mons Tea | D: «o I8 gilo ore 0-42 è 1.43, Da Venesia arrivo. alle la ooipoidenze con Udine, sd li primo © terzo * Si coprono ombrelle, ombrellini su montatura vecchia di qualun- 2 È on 
M. 408 GG o poso s624 E RElete n oi £ que genere di stofla garantita che non si taglia. % 
pugile ; 1410 55 | emme: I o ; c i 
Q- i320 = 1820 | ricizio 2940 |a Casarsa a Spilimb, i da Splilmb. a Carra © too n Anale È SUINI se È SA esoguiso prontamente qualuugue riparazione, ..,._ $ Sì 
23,05 | 0. 22.25 3.04 {O #10 9.65 |0. 7.65 8.35 |M 950 dois [at 1033 ti Ber 
CIGURNE iroli iibena + questo trono parte |M 14.35 15.26 |M. 13.46 fd, |M 12 1230 |M, 1415 44M PREZZI CONV ENIENT ISSIM I © x ci 
4 Perdonono. en Ssdo al JO fe I [LZ SS | NE IDG GINIVIIIVINNINSRIIIIAR 
SPROFTTANETIEINORANDI MISSA SISODECINARRDIAI IO | ORTA DEVOTA SALI * verranno effettuati soltanto neigiorni festivi. - — i 2 re aaa 
# i wap i = u i n 
da dale * TOO da Udine A Trieste da Triesto ‘a Udine:} ds San Giorgio s Corviguano n Tricate L LUSER ò 10URISTEN PFLASTER 3 Î 
OOO se 0 36 7.33 |A. 825 1rzio 6.10 6,30 8.45 tV a 1, 
quos {34 ui doo [Di738 MO 1616 16.55 1048 CALLI-iWD U RIMENTI = spe 
1360 L 462 ; , 47. a , ; I 
Des, ae 0. 7.88 20.30 | M, 20.46 1,30 21.05 24.20 23.40 . cu ile, dela piana dei piedi, dll alagoa coat È pere. tot fi pe 
= i gere su ogni rotolo @ su ogoi istruzione la marea qui i flanco, = Cor gl Lei 
- tiene: gomme simmonisco, galbano, benzoe, ma:20 — idem di Cajenna 130 =" 
£ {Presso - n EE Acqua minerale naturale Fra 1105 moto per pon co Petanico ea È — Promo LL 1,40 al rotolo è di 
Da 4 negozianti E? È ROS Vendile da A. MANZONI è G., chimici farmacisti, Milano, via & Paolo, tl — sin 
N gf 2'ucque minerati i at Vama, via di Piotra, #1. . sc 
CECI ny | È ai Saxlehner, |TNOGGOO Ra || © 
SS É| Iottimo fra i purganti == Effetto pronto, sicuro e ‘blando. * NANARRNRANANANNIARANRAANNANAI ver 
Sf Più di 1000 autorità mediche ai sono pronunciate aulle prerogative di questo tesoro della natura, Foa T I E D I % nor 
So S| Difadaro delle contraffazioni, = A gàrafizia contro dannose imitazioni! * uhÎ p È % = 
2] ‘Gran Sino por i atei I nome: dress Saziohner.È s x dp Tr O &fio 
È MR ° NE Lia: 
0000000000 3,%77,00000000000000000000000000, Jo} 00000000002 * XI — 
dapnceormana E TRA Pocrarsannesscssamezonsosee TA etti ressnnens 2) È App 
% ! — 
38 S ‘1° * î2 » 
% tabilimento musicale 7 I 
* 
ANNIBALE MORGANTE %- G) (É sesuuegetite free een È 
CY n, DI è ringiti, Bronchiti, asma» tiSi)- % 
SA . e Pi EPPETTO PRONTO - INNOCUITA' ASSOLUTA - CERTIFICATI YEDICI contro carta da visita, x 
Isl Udine — via detta Posta, di fianco 1 Duomo — Udine TI Sg Preparatore chimico CARLO RAGNI, dell Università di Pavia, cli 
se... 6. A lay > e x L. @ con apposito Inalatere ed Istruzioni — L. 8 senza Inala- % E 
33 ce 4 . 33 tore, pii: centesimi 80 se per posta. 1 
$<g 353 St Î È Ì 3î VW sim Dar Dr artr citLorPIzinzor Xf , Pi; 
332 sa rumen Î musica Ì d 22 Me Esigere le firme : Dott. Passerini - C. Ragni "0 in 
3 $ & E > 22? ME Concessionaria esclusiva per la vendita la Ditta A. MANZONI e C. dapp 
$3 10 ed accessori di tutte le qualità > 23: 3 chimici farmacisti MILANO, via S. Paolo, 11 — ROMA, via di Pietra, Si Y Dl sue 
3 j n o E îf Mw In Milano si re panche presso la Farmacia Valeamenica e Vw 
è az Introzzi, Corso Vittorio Emanuele, * 
33 ® o 33 * In GENOVA presso: Cabella - Farmacia S. SI Moretta a 
eg 3 Riparazioni, cambi e noleggi 9 1% ell turlese, farmacia centrale, © Te” Moretta JE BP sceti 
It e. h T|3zl KP Rossi - Sturiese, a ; XY nos 
2 do a A == = | 
va 2 fa —o@ o I ® <cradiamo che, allo stato attuale della gr «il Chlorphéno! del Dott. Passerini, % ide 
CA E n WE scienza, nessun'altra mesicazione per i progarazione utilissima 1a molta forms x 
i| Sì "Girando deposito musica > | wi Snia e re cioe fon een go 
n isettica, va, « 
î o s 7 Tal Î sposi Î Musa “- î WE ino disino Ampia lode al suo inventore, » È tamente = ‘oo attesa: » PRIEST V lato 
gi SÉ È i i 5 ì * Cassetta degli Oxpiati, (| Corriere Sanitario, % raggi 
Estera e Naziona ia de saro. 
i } zo i % parc PINE: Commessatti - Gomelli - Minisini - De Girolami - Miani % Ra 
dna _ — _—_——n a acisti. PIARSI 
0000000008 T_-,00000000000000000020000000, —"}{us}{ 0000000000 ge arm (E giun 
ie Men reeetrrerrreee tt Ti RNAAIRIMIARIRIA I ati cIatgIataiaia tion anat 0 E tor 
= "Udine, 1898 ="Tip: Domenico Del Bianco dala 


